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Era un martedì di aprile e pioveva. Quando ebbi infilato la giacca constatai che non mi
tirava o stringeva da nessuna parte, come accade quasi sempre con i vestiti nuovi. 
Di regola nella tasca destra della giacca io non metto niente, le carte le tengo nella tasca
sinistra. Questo spiega perché solo dopo un paio d’ore, in ufficio, infilando casualmente
la mano nella tasca destra, mi accorsi che c’era dentro una carta. 
Forse il conto del sarto?
No. Era un biglietto da diecimila lire.
Restai interdetto. Io, certo, non ce l’avevo messo. D’altra parte era assurdo pensare a un
regalo della mia donna di servizio, la sola persona che, dopo il sarto, aveva avuto
occasione di avvicinarsi al vestito. O che fosse un biglietto falso? Lo guardai, lo confrontai con altri. Più buono di così non poteva essere.
Unica spiegazione possibile, una distrazione del sarto. Magari era venuto un cliente
a versargli un acconto, il sarto in quel momento non aveva con sé il portafogli e, tanto
per non lasciare il biglietto in giro, l’aveva infilato nella mia giacca, appesa ad un
manichino. 
Casi simili possono capitare.
Schiacciai il campanello per chiamare la segretaria. Avrei scritto una lettera al sarto
restituendogli i soldi non miei. Ma, e non ne saprei dire il motivo, infilai di nuovo
la mano nella tasca.




Buzzati, La giacca stregata 



Durata : 2 ore
Dizionario concesso: monolingue francese


